
Sala assemblee del
Centro Sociale “Il Tondo”

Via Lumagni, 32 - Lugo (RA)

VENERDÌ 23 SETTEMBRE 2011
dalle ore 19 alle ore 23.30

(cena/buffet conviviale)

Sede del seminario
Sala Assemblee Centro Sociale “il Tondo”

via Lumagni 32 - 48022 Lugo (Ra) - Tel. 0545 25661

Segreteria del Seminario

Gianni Penazzi 0545 26695 
giannipenazzi@infinito.it

Arcangelo Baldassarri 0545 30887

Beniamino Tirone 0545 32275 
beniaminotirone@tin.it

Dario Pasi 349 6071731  
dariopasi@hotmail.it

In sala
Esposizione libri e pubblicazioni 

a cura di PAX CHRISTI
e di LIBRERIA ALFABETA

Modalità di partecipazione
Ingresso: libero

Cena/buffet: offerta dalle associazioni
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Edizioni precedenti de IL DELIRIO DELL’ECONOMIA:
1997, Enrico Chiavacci, teologo moralista, tema:
Aspetti morali della natura economica.
1998, Rodrigo Andres Rivas, economista, tema:
I limiti della competitività.
1999, Antonio Nanni, coordinatore del Centro Educazione alla 
Mondialita' (CEM-Roma), tema: Strategie del cambiamento.
2000, Pietro Masina, Università di Roskilde, tema:
Verso una globalizzazione senza umanità.
2001, Bruno Amoroso, Università di Roskilde, tema: 
Quale Europa per quale Mediterraneo 
2002, Nanni Salio, Università di Torino, tema:
Il nuovo disordine mondiale
2003, Alberto Castagnola, tema: I danni della globalizzazione
2004, Teresa Isenburg, Università Milano, tema:
Il posto dell'acqua
2005, Achille Rossi, Perugia, tema: Della sobrietà felice
2006, Nanni Salio, Università di Torino, tema:
Crisi degli imperi (e delle culture della violenza)
2007, Godfrey Msumonge, missionario, Tanzania; Cleofas Adrien 
Dioima,giornalista, Burkina Faso, tema:
Europa e Africa: destino comune
2008, Eligio Resta, Università Roma, La giustizia e l’oikoumene
2009, Giuliana Martirani, Università Napoli, Viandanti maestosi
2010, Paolo Barnard, Report, Un manicomio criminale a piede libero

Come Raggiungerci

Immagine di copertina: circus Mlejn di Praga in Make some tea!

Patrocinio:
 COMUNE DI LUGO

PROVINCIA DI RAVENNA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA

LUGO CITTÀ D’EUROPA - PRO LOCO LUGO - PGS ROBUR - CENTRO SOCIALE IL TONDO 
Organizzazione: MIR LUGO (MOVIMENTO INTERNAZIONALE DI RICONCILIAZIONE)

Collaborazione: RETE  DI  LILLIPUT  LUGO  E  MASSALOMBARDA 
CAFFÈ  LETTERARIO  LUGO,  LIBRERIA  ALFABETA  LUGO

IL DELIRIO DELL’ECONOMIA

LE VIE DELLA DECRESCITA
Incontro/seminario con

SERGE LATOUCHE
(Università di Parigi)

venerdì 23 sett 2011 ore 19-23,30
LUGO DI ROMAGNA  (RA)
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Il Tema Il Programma Le biografie

Le vie della decrescita rappresenta il naturale 

seguito di un precedente nostro seminario, Della 

sobrietà felice, ove Achille Rossi ci ammoniva: 

abbiamo conferito al sistema economico un’im-

portanza indebita che ci ha fatto precipitare in 

un grande fallimento e in una paurosa crisi di 

civiltà. 

Quest’anno con Serge Latouche  cercheremo 

di fare uscire il martello economico dalla testa, 

cioè  decolonizzare l’immaginario occidentale, 

oramai pervaso dall’economicismo sviluppista. 

In questo quadro egli  ci condurrà nella critica 

del cosiddetto “sviluppo sostenibile”, espres-

sione  sibillina  profondamente contraddittoria,  

rappresentando l’estremo tentativo di far soprav-

vivere lo sviluppo, cioè la crescita economica,  

mistificazione del benessere dei popoli. 

Ci chiediamo se  sia possibile che i maggiori 

problemi ambientali e sociali del nostro tempo 

siano dovuti al modello di crescita illimitata  

ed ai suoi effetti collaterali (vedi Fukushima)? 

Siamo ancora in tempo ad avviare una strategia 

di decrescita, incentrata sulla sobrietà, sul senso 

del limite, sulle “8 R” (riciclare, riutilizzare ecc.) 

per tentare di rispondere alle gravi emergenze 

del presente?

LE VIE DELLA DECRESCITA Ore 19,00
Introduzione

Saluto dell’Amministrazione Comunale

Ore 19,20
Relazione (prima parte)

Ore 20,30
Pausa cena-buffet 

a cura del G.A.S.

Ore 21,00
Relazione (seconda parte)

Discussione

Ore 23,30
Chiusura del seminario

INTERVENTI ARTISTICI: 
NAGO KA, POESIE
MATTEO PENAZZI, PIANOFORTE

Serge Latouche (Vannes, Francia, 1940, economi-
sta, filosofo, epistemologo delle scienze umane. È 
uno degli animatori de La Revue du MAUSS; pre-
sidente onorario dell’associazione «La ligne d’ho-
rizon». E’ professore emerito di Scienze Economi-
che all’Università di  Parigi XI. Esperto di rapporti 
economici e culturali Nord/Sud all’ Institut d’études 
du devoloppement économique et social (IEDS) di 
Parigi e di Montreal. Membro della rete Culture e 
Sviluppo Nord/Sud di Bruxelles. È tra gli avversari 
più noti dell’occidentalizzazione del pianeta e so-
stenitore della decrescita conviviale e del localismo. 
Conosciuto per i suoi lavori di antropologia econo-
mica, critica il concetto di economia intesa come 
attività di mera scelta tra mezzi scarsi per poter 
raggiungere un fine. Critica il concetto di sviluppo 
e le nozioni di razionalità ed efficacia economica. 
Queste a suo avviso appartengono ad una visione 
del mondo che mette ai vertici il fattore economico. 
Profondo critico del Modello di sviluppo sostenibi-
le che definisce contraddittorio e mistificante.   Ha 
pubblicato molte opere tra le quali: Decolonizzare 
l’immaginario (il pensiero creativo contro l’eco-
nomia dell’assurdo), EMI, 2004; L’occidentaliz-
zazione del mondo (Bollati  Boringhieri, 1992); 
La megamacchina (Bollati Boringhierei, 1995); Il 
mondo ridotto a mercato (Edizioni Lavoro, 1998); 
Il Tempo della Decrescita (Introduzione alla fruga-
lità facile) Eleuthera Editrice, 2011;  Come si esce 
dalla Società dei Consumi - Corsi e percorsi della 
decrescita (Bollati Boringhieri, 2011); L’invenzio-
ne dell’Economia (Bollati Boringhieri, 2010); L’ar-
tificio culturale della naturalità del mercato (Arian-
na Editrice, 2005); Giustizia senza limiti, La sfida 
dell’etica in una economia mondializzata (Bollati 
Boringhieri, 2003).

Nago Ka, lettura di poesie e racconti della tradizio-
ne orale africana. Fondatore dell’ associazione ARS 
GRIOTICA  di Bologna,  laboratorio di ricerca sulle 
tradizioni orali e le letterature scritte dell’ Africa sub 
sahariana.
Ha partecipato ad iniziative sull’interculturalità orga-
nizzate da varie scuole, biblioteche e comuni dell’Emi-
lia Romagna. 

Matteo Penazzi: ha avviato il cammino musicale sotto 
la guida di Vittorio Veroli all’Istituto G. e L.  Malerbi 
di Lugo, poi presso il Conservatorio A. Boito a Parma 
con Grazia Serradimigni, frequentando anche corsi con 
Marco Facchini e Roberto Noferini. Collabora a letture 
e progetti teatrali. Si dedica al repertorio classico, ai 
canti popolari della sua terra, ai richiami klezmer del-
l’Est sempre ascoltando e seguendo l’esempio di artisti 
carismatici, capaci di ideare, sintetizzare e innovare.


